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Rapporto Ocse: 
disoccupazione 
di massa all'Est 
L'Ocse invita alla prudenza: sugli entusiasmi di una 
veloce risalita dalla recessione americana, sulla ri
forma sovietica, sull'inflazione. Nella seconda metà 
dell'anno, l'attività economica sarà «moderata» e 
ciò non aiuterà l'Est e l'Urss a risalire la china. L'Oc
se non si fida di Gorbaciov. il vero nemico della sta
bilità sarà la disoccupazione di massa all'Est, ma 
l'antica malattia si riaccende anche all'Ovest 

ANTONIO POUJO M U M U N I 

••ROMA. A meno di due set-
Umane dal vertice economico 
più importante degli ultimi an
ni, i grandi centri intemaziona
li di decisione e analisi conse
gnano ai governi dei paesi in
dustrializzati un quadro mon
diale che non lascia spazio a 
Illusioni circa la rapidità dell'u
scita dalla fase di recessione-
stagnazione e, soprattutto, sul
la solidità e sulla diffusione 
della ripresa. L'Ocse continua 
a trincerarsi dietro la tradizio
ne e cioè non consegna ricette 
né avanza valutazioni sulle po
litiche del governi dei 24 paesi 
membri. Si può sostenere che 
mai come in questo periodo 
l'approccio prudenziale alle 
previsioni è sintomatico di una 
divergenza di giudizio rispetto 
al governi tutti protesi a garan-
ttrsl un ciclo elettorale positivo. 
Mettere l'accento sulla debo
lezza della ripresa prevista dal
la recessione Usa (dovrebbe 
essere secondo l'Ocse del 3% 
nel 1992 contro II 5-6% gene
ralmente verificatosi durante 1 
quattro trimestri successivi ai 
punto più basso di una reces
sione americana anche tenen
do conto che la contrazione 
dell'attività era stata inferiore 
alla media) è cosa molto di
versa dall'accettare per buona 
l'atmosfera di sollevazione di 
fronte alle cifre positive degli 
ordinativi dell'industria mani
fatturiera o del superindlce 
dell'economia. Secondo l'Or
ganizzazione per lo sviluppo il 
rischio di una ripresa america
na più tenta di quanto si preve
da e 11 ritardo di diversi mesi di 
una ripresa generale nell'area 
Ocse non e da prendere sotto
gamba. La ripresa dunque sari 
•moderata» e la crescita nell'a
rea' del 24 paesi dovrebbe rag
giungere l'anno prossimo il 3% 
accompagnata da un ribasso 
dell'Inflazione. Quest'anno la 
crescita modesta non dovreb
be superare l'I,IX, rispetto al 
2,6&del 1990. Visto che si par
te da produzione a crescita vi
cina allo zero nei primi sei me
si dell'anno, le cose avrebbero 
potuto mettersi peggio vista la 
guerra del Golfo e la crisi del
l'Est CIO che manca nella disa
mina delle cause della fase di 
recessione-stagnazione (cosi 
come nell'ultimo rapporto del
l'Orni sull'economia mondiale 

' reso noto l'altro giorno) è il 
peso della riduzione del rispar
mio mondiale e della debolez
za in cui si trovano i sistemi 
bancari americano e giappo
nese che - per ragioni diverse -

' non reagiscono agli stimoli de
gli allentamenti monetari riatti
vando il circuito dei prestiti alle 
nuove condizioni dei tassi. 

Il 1991 consegnerà la più 

Flat-Ceac 
Gruppo leader 
nel settore 
accumulatori 
••ROMA. La Fiat costituirà 

'• un gruppo nel campo degli ac-
< cumulatori che occuperà una 

posizione preminente nel 
i mondo, e sarà leader europeo 
i nel settore delle batterie per 
' autotrazione e per altri usi in

dustriali. La Ceac (Compagnie 
> Europeenne d'Accumula-

teurs), recentemente acquisita 
dalla Aicatel-Alsthom, sarà la 
società caposettorc del rag-

1 gruppamento con sede a Pari-
- gì, e sarà guidata da Jacques 
; Leclercq, presidente e diretto-
' re generale della Ceac.La Ma

gneti Marcili e la Ceac «proce
deranno - dice un comunicato 
- alla valutazione di tutte le 
possibili sinergie industriali e 
commerciali che potranno de
rivare dalle opportunità nel 
settore». La presenza del grup
po Fiat nel campo degli accu
mulatori svilupperà cosi un fat
turalo di oltre mille miliardi di 
lire nel 1991, realizzato con 
circa 6.500 dipendenti in 18 
unità produttive in cinque pae
si (Italia. Belgio. Francia. Ger
mania-»-Gran Bretagna). La 
quota dì mercato continentale 
sarà del 26 per cento. Verrà 
rafforzata la ricerca e le appli
cazioni per batterie e accumu-

• latori, in particolare per quan-
\ to riguarda i veicoli elettrici e le 
• mlgire di protezione dcll'am-

debolc performance economi
ca dei paesi Ocse dal 1982, ca
ratterizzata da una recessione 
conclamata in tre paesi del G7 
(Usa, Canada e Gran Breta
gna) più Australia, Svezia, Fin
landia, Nuova Zelanda e un 
netto rallentamento In Francia 
e Italia. Tra le cause del rallen
tamento anche l'eccesso di ri
gore monetario nei paesi ad 
alta inflazione: secondo l'Ocse 
Saddam ha soltanto aggravato 
una situazione già depressa 
nei mesi precedenti il 2 agosto 
'90. Ma all'eccesso nella stretta 
monetarla non deve seguire il 
suo contrario. Ecco l'invito a 
quei governi che hanno abbas
sato I tassi di interesse (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Giappo
ne) a non prolungare questa a 
ripresa scattata. «La mancanza 
di prudenza potrebbe riaccen
dere le pressioni inflazionisti
che come avvenne dopo il 
crack borsistico del 1987». 

Sull'Est l'Ocse separa netta
mente il giudizio sui paesi del
l'Europa centro-orientale da 
quello sull'Urss. Mentre In Un
gheria, Cecoslovacchia e Polo
nia si cominciano a vedere i 
frutti delle riforme economi
che, la situazione dell'econo
mia sovietica e più difficile da 
valutare perche è contrasse
gnata da un «pericolo grave» di 
iperinflazione alimentata dalla, 
rincorsa prezzi-salarie di acce
lerazione del declino produtti
vo. L'instabilità finanziaria del-
l'Urss 6 dimostrata dal fatto 
che quest'anno gli arretrati dei 
pagamenti e i crediti arrivati a 
scadenza supereranno I finan
ziamenti assicurati. Questa--ia 

, conclusione: «È difficile dire a 
questo stadio se il piano anti
crisi sul quale II governo e le 
nove repubbliche si sono mes
si d'accordo in aprile permetta ' 
di mettere termine alla caduta 
della produzione e all'iperin
flazione». Un giudizio che non 
aiuterà certo Gorbaciov nel 
suo sforzo di convincere Usa, 
Gran Bretagna e Giappone del
la bontà del cammino intra
preso. L'Ocse cede il passo al 
Fmi. Tutti questi paesi dell'ex 
Comecon, in ogni caso, saran
no sottoposti a forti tensioni 
sociali per la disoccupazione 
di massa, «rischio principale 
nell'immediato che potrebbe 
rimettere in discussione i pro
grammi di stabilizzazione ma
croeconomica e minare il con
senso alle riforme». D'altra par
te, la disoccupazione non e in
gabbiata neppure all'ovest: vi
sto che la ripresa non sarà •vi
gorosa», nel 1992 il tasso di 
disoccupazione nei 24 paesi 
industrializzati aumenterà di 
un punto a oltre il 7% e al 9% in 
Europa. Come dire 4 milioni di' 
persone in più senza impiego. 

Efim 
«Lo Stato 
penalizza 
l'ente» 
••ROMA. L'Efim ha più debi
ti che fatturato, ma per il sena
tore socialista Andrea Cavic-
chioli, che ha esposto in Parla
mento la relazione sui pro
grammi poliennali dell'ente, 
•negli anni '80 nell'assegnazio
ne dei fondi di dotazione l'E-
fim è stato puntualmente di
scriminato». Alla base delle 
sue difficoltà finanziarie, am
mette (bontà sua) Cavicchioli, 
•sicuramente ci sono stati erro
ri di previsione e di conduzio
ne da parte dei vertici»; ma 
•proprio quando il gruppo sta
va producendo II massimo 
sforzo di risanamento e di in
vestimento non gli sono stati 
assicurati, per ragioni che 
niente hanno a che vedere con 
la logica economica, 1 neces
sari mezzi finanziari». E oltre 
alla discriminazione, il povero 
ente «e stato oggetto di violenti 
reiterati attacchi» che tra l'altro 
ne mettevano in discussione la 
sua stessa esistenza. Per Cavic-i 
chioli «occorre superare logi
che che nulla hanno a che ve
dere con una corretta visione 
di politica e strategia industria
lo; le indicazioni contenute 
nel programma di governo so
no corrette, ma per il risana
mento e indispensabile che «la 
questione dell'Efim sia portata 
avanti con soluzioni urgenti». 

Le società di computer Usa I nuovi prodotti saranno 
hanno firmato un accordo in commercio entro tre anni 
di cooperazione che mette fine A Wall Street la prima vittima 
a una guerra tra eterni rivali crolla il titolo Microsoft 

Rivoluzione nell'informatica 
Alleanza strategica Ibm-Apple 
Due colossi contro tutti. La Ibm e la Apple, etemi 
nemici, hanno siglato una lettera d'intenti che apre 
la strada a una collaborazione tra le più grandi 
aziende di computer statunitensi. L'intesa sarà com
pletata entro l'anno e perfezionata con una serie di 
contratti. I nuovi prodotti entreranno in commercio 
entro 3 anni. A Wall Street la prima «vittima» dell'ac
cordo: il titolo Microsoft ha perso circa il 7%. 

• s i ROMA Avevano creato 
due modi opposti di intendere 
il computer, ora hanno deciso 
che l'incomunicabilità non 
serve e soprattutto apre le por
te a potenti concorrenti. E allo
ra hanno pensato di trasforma
re la loro acerrima inimicizia in 
una proficua collaborazione. 
Porta la data del 3 luglio 1991 
la lettera di pace firmata a San 
José, in California, tra la Ibm e 

la Apple. Mettendo fine a mol
te settimane di mutismo sulle 
informazioni circolate, il primo 
gruppo informatico mondiale • 
e il suo rivale da sempre, han
no rivelato i principi generali 
dell'accordo che combinerà le 
loro forze per integrarle nei 
prodotti attuali e futuri. Ne ri
sulteranno computer Ibm più 
facili da usare e computer Ap
ple più potenti. I prodotti della 

mi: va joint-venture dovrebbe
ro Mitrare sul mercato intema
zionale dell'informatica nei 
prossimi due-tre anni. 

Dalla lettera di intenti si ap
prende che la Apple e l'Ibm 
creeranno una nuova società 
di software a partecipazione 
paritaria, ma con manage
ment indipendente. I nuovi 
prodotti, che andranno ad in
tegrare quelli già sul mercato, 
veiranno venduti da entrambe 
le aziende e offerti alla com
mercializzazione di eventuali 
alfa società. L'intesa è subor
dinata alla stipula di contratti 
deinitrvi che le due aziende 
perfezioneranno nel corso del
l'ai' no. Soltanto allora si cono
sceranno i dettagli per, ora 
omessi dalle informazioni rese 
note. 

Ma ecco i quattro pumi fon
damentali dell'accordo. In
nanzitutto, verrà costituita una 

società di joint venture per lo 
sviluppo di programmi appli
cativi «object onented» in gra
do di semplificare la program
mazione di applicazioni e di 
ampliare la funzionalità del-
l'hardware. In secondo luogo, 
verrà aumentata la capacità di 
comunicazione tra i computer 
•Macintosh» della Apple e le 
macchine Ibm e verrà svilup
pato e distribuito congiunta
mente dalle due aziende una 
nuova versione dell'«Aix», il si
stema operativo Unix svilup
pato dall'Ibm - con interfacce 
in grado di comunicare con i 
sistemi operativi di entrambe 
le società americane. Il terzo 
punto dell'accordo di collabo
razione concluso, che punta 
fra l'altro a ridurre il peso della 
Microsoft nel settore del soft
ware, stabilisce che la società 
californiana adotterà il micro
processore «Rs/6000» della 
Ibm nello sviluppo di nuovi 

computer e questa svilupperà 
una nuova famiglia di chip in
sieme alla Motorola, l'azienda 
di semiconduttori tradizionale 
fornitore della Apple. I nuovi 
microprocessori, oltre a venire 
utilizzati dalle due società, sa
ranno anche commercializzati 
ad altre case di computer. 

L' ultimo aspetto dell'accor
do riguarda infine le piattafor
me multimediali: in questo 
campo le due aziende svilup
peranno ambienti applicativi 
indipendenti tendenti all'affer
mazione di questa nuova tec
nologia. 

Dopo l'annuncio dell'al
leanza strategica tra Apple e 
Ibm il titolo Microsoft è in forte 
ribasso a Wall Street. L'intesa 
tra i due giganti statunitensi del 
computer è vista infatti come 
una minaccia per la Microsoft, 
che produce i sistemi operativi 
di controllo delle funzioni-ba-

John Akers, presidente delta Ibm Corporation 

se della maggior parte dei 
computer Ibm e Ibm-co inpati
bili. Attualmente il titolo Micro
soft alla borsa di New Yo rk per
de circa il 7%, ed e' quotato 63 
e 3/8. 
Bill Gates, presidente della Mi
crosoft, ha ben ragione di te
mere. Secondo quanto pubbli
cato ieri sul New York Times 
dall'accordo tra International 
Business Machines e il pionie

re del personal computer po
trebbe nascere un nuovo siste
ma operativo. La Apple mette
rebbe a disposizione il suo, 
chiamato «Pink», l'Ibm contri
buirebbe con quanto possiede 
della Patriot Paitners, una joint 
venture di software con la Me-
taphor. Si parla anche di una 
vera e porpria acquisizione 
della Metsphoi da parte del-
l'Ibm. OFeM. 

Sabato 6 e domenica 7 luglio 

ECCITANTI INCONTRI 
CON LA NUOVA CITROEN AX 

'£_.. % 

Sabato 6 e domenica 7,1 Concessio

nari, le Vendite Autorizzate Citroen 

di tutt'ltaiia, vi aspettano per mo

strarvi un'auto tutta nuova: Citroen AX. 

Scoprirete che Citroen AX è cambiata non 

solo per essere diversa, ma soprattutto per 

andare ancora più avanti. Alla grande agilità, 

alla perfetta maneggevolezza, al consumi più 

ridotti della sua categoria, Citroen AX aggiun

ge oggi una personalità ancora più grintosa. Lo conferma la nuova gamma comple

tata dalla sportiva GTi a iniezione elettronica multipoint e dalla 4 x 4 da 1360 citi3. 

Fuori, dal nuovo spoiler al grande portellone vetrato, la linea della nuova 

/ Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 

Citroen AX. 

generazione Citroen AX è ancora più attraente. 

Dentro, il confort dei suoi sedili è irresisti

bile: nuova l'ergononùi, l'estetica, i tessuti La 

linea avvolgente del nuovo cruscotto garanti

sce un'immediata accessibilità e leggibilità della 

strumentazione. Tutto a bordo di Citroen AX 

trasmette una sensazione di benessere e di 

facile dominio della guida. 

Non perdete l'occasione di un incontro 

eccitante: questa settimana la nuova generazione Citroen AX vi aspetta. 

8 versioni da 954, 1124, 1360 cm3 - 3 e 5 porte - benzina e diesel - vernice 

metallizzata di serie. A part ire d a L. 10 .802 .700 ch iav i In m a n o . 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
Confano Plus. 
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